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Monte Sinai

Montagna sacra nella penisola che porta lo stesso nome, sulla quale *Mosè ricevette la rivelazione da *Yhwh. Non è possibile identificare con certezza a quale delle cime del massiccio montagnoso della penisola corrisponda quello della promulgazione della legge. L'opinione prevalente indica il cosiddetto monte di Mosè, di 2285 metri di altezza. Nella Bibbia, il monte Sinai è anche chiamato Oreb.

Mosè

E la figura centrale dell'AT assieme ad Abramo. Liberatore di Israele, schiavo in Egitto, e organizzatore della vita del suo popolo sotto gli aspetti religioso, politico e sociale, che formavano un'unica realtà nel popolo teocratico. L'evento più importante di cui è protagonista è l'esodo o uscita dall'Egitto, con lo stabilimento dell'alleanza. La sua figura ci è presentata nei cinque libri del Pentateuco. Nacque in Egitto (egiziano è il suo nome, il cui significato è incerto); fu educato a corte; dopo aver ucciso un egiziano che maltrattava un ebreo, fuggì a Madian, dove sposò Sefora, figlia del sacerdote Ietro. Per ordine di Jhwh, torna in Egitto per liberare il suo popolo e poi lo accompagna nel deserto; giunge fino a contemplare la terra promessa, ma muore sul monte Nebo prima di entrarvi. La sua vita è divisa in tre tappe di quarant'anni ciascuna (cf At 7,23.30), che, evidentemente, non vanno prese alla lettera. Nella Scrittura, Mosè viene presentato come capo e organizzatore, come profeta, come legislatore, come intercessore. Per gli ebrei, è il prototipo dell'essere umano. Oltre ad essere protagonista di quasi tutto il Pentateuco, viene abbondantemente menzionato nel Nuovo Testamento: Mt 8,4 e par.; 17,3; 22,24 e par.; Mc 7,10; 10,3‑5; Gv 1,17.45; 5,45‑46; 7,19.22; At 3,22; 7,35‑37; 13,38; Rm 9,15; 10,5; 2 Cor 3,15; Eb 3,2...

Yhwh
Il nome di Dio più usato nell'AT (6823 volte). Dio lo rivela a Mosè (cf Es 3,14), ma «proletticamente», ovvero anticipandolo nei racconti, è usato anche in alcune circostanze storiche anteriori. Sebbene gli specialisti propongano diverse radici della parola, la Bibbia gli dà il significato di « Io sono colui che è », « colui che fa esistere », in contrapposizione, secondo Rahner, agli altri dèi, che non sono nulla.

